
-L occupazione in Emilia Romagna 
Nell'87 d sono state più di 14000 assunzioni 
La domanda di lavoro femminile supera l'offerta 

Donne casalinghe? 
sono una 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE DONNE: 12,63% 
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L'Emilia Romagna si scopre legger
mente giapponese anche se il cuore è 
in Europa ed i piedi li ha ben piantali 
nella sua tradizione contadina. E suc
cesso leggendo i dati dell'Osservatorio 
regionale del mercato del lavoro. Se
condo queste dire il tasso di disoccu
pazione (dati '87) riferito alla popola

zione globale è del 3,63% che sale al 
7,72 se il paragone riguarda la popola
zione attiva (1 milione e 700mila indi
vidui). Cresce l'occupazione femmmi-
nile ma con un trend tale da far man
giare la polvere alla componente ma
schile. Infine un dato significativo: le 
donne stanno spodestando gli uomini. 

DALLA NOSTRA MPAZIONE 

MAURO cu*à\ri 

SM BOLOGNA, Una wntplice 
congiuntura poaltlva oppure 
quetcoea di nuovo, di divelto? 
Difficile dirlo. Eapertl e etudlo-
t| al tono.tublto gettati nella 
rniachla delle tpjegeztonl e 

- '«Mia interpretaitonl: chi invi-
,'Wiqgafla prudenza, chi an-

wpuncftjndp mutamenti epoca
li'- f fVlV Wnlamo alle cifre più 
v'aignlflcative, Secondo II rep-
' portò CtvqliQ d«irane*toroto 

un comllato «clenlifìco cqm-
pp«0^Mar»l01Barbagl. Lu
ciano Benunilnl, SébaHlano 
Briaco, Vittorio Capecchi, 
Franco Carina, dibatto Ser-
ravalll e Angelo Tahtanl) in, 
•al anni quatta "•#«!• •>»ma
gnato un calo netto di 40,000 
abitanti, 12,000 In meno nel 
•ola '87. All'oppotlo dall'82 
all'87 le forte del lavoro tono 
•alile di 43.000 uniti, un In
cremento di-10,500 paltone 
deJI'M. che ha portato la per-
centuaU della pbpolailone at-
W n a l l ' i T a l B S 

»4a la vera novH» arriva aul 
Ironia dell'occupaalona che 
daTi'88 è aumentata di 20.000 
IndMW » une popolatone 
«mptetelva di S milioni e 
9(9,000 abitanti 4 con la-dt-
•eceupaHoM- • -calala --di 
I3.«j07fn «Intesi l'anno tcor-

fN'rMIIIRWnagnarMiurayt 
700.000 lavoratori e regi

strava 142.000 disoccupati; 
esattamente il 3,6SK, un livel
lo da Qlapporce. 

Se questi dati avevano II 

E«ilio di gratificare «il model-
• Culturale della regione, il 

piccolo i bello, per Intender
ci. di qualche anno fa, l'arrivo 
del dati riguardante la popola

zione femminile ha fatto salta
re lutti sulla sedia. I maschi 
sono stabili nel volume del
l'occupazione e riducono di 
4000 uniti quello della disoc
cupazione, ma le forte di la-

' voro femminile crescono in 
modo del tutto straordinario; 
oltre 15,000 unii* rispetto 
all'86 ed un calo secco della 
disoccupazione di 1500 don
ne. In altre parole al forte au-

. mento dell'offerta di lavoro 
t femminile legala a,tendenze 

stòriche è culturali ora la do
manda di lavoro femminile è 
riuscita a superare l'offerta 
par cui da tre anni la dlsoccu-

' pallone cala. Un dato, questo, 
«he tra l'altro avviene parten
do da rasai di attività femmini
le molto elevati (S7.5K In re
gione contro il 33X nelle aree 
nord-ovest). Naturalmente 
nello stesto rapporto si con
fermano anche tatti noti: il 
P r a t i v o Invecchiamento, 

mimatone del ragazzi da
gli I al 14 anni, l'aumento de
gli anziani oftra I 60 anni, la 
creacila del tasso di scolarità, 
la. continua riduzione della 
popolazione femminile cosid
detta Inattivi, d ò i che sta 
fuori dal mercato del lavoro 
(leggi casalinghe). Statistica
mente quest'ultima e calcola
la In una fascia che .va dal. 14 
al (0 anni. Dieci anni fa, tem-

17 avevano meno di 14 anni, 
6 facevano le atudenlesse e 21 
erano anziane. Oggi il 1896 è 
casalinga, 11 hanno meno di 
14 anni mentre le anziane su
perano il 26%. 

Infine un dato ancora più 
sorprendente è venuto fuori a 
margine della ricerca. Il comi

tato tecnico scientifico, ha 
pensato di calcolare le previ
sioni di ciò che avverrà in re-
E Ione di qui al '92 ed il model-

i statistico usato ha senten
ziato cambiamenti incredibili. 
CI stri un massiccio arrivo di 
immigrati extracomunllari e, 
più ridotto, di immigrati meri
dionali; caler* la popolazione 
con una perdita In 5 anni di 
oltre 63.000 persone; si ridur
rà la disoccupazione maschile 
e soprattutto quella femminile 
che toccherà le 78.000 perso
ne esattamente II 10* sulla 
popolazione attiva. 
. Come lèggere queste cose? 
E (rancamente difficile. Da un 
lato le cifre parlano chiaro e 
annunciano modificazioni 
culturali davvero foriere di 
cambiamenti; dall'altro ci so
no consuetudini interpretative 
•storiche» che non i facile ab
bandonare e che servono po
co o nulla a capire quello che 
avverti in un futuro prossimo. 

Dice Luciano Guenonl pre
sidente della Regione Ver
so le donne slamo ad un pun
to tale in Emilia Romagna che 
ora diventa necessario porre 
al centro la qualità del loro la
voro sia rispetto al profili di 
carriera che al tempi di vita e 
alle esigenze di liberazione 
sociale?, E - Franco Carinci, 
uno del coordinatori della ri
cerca regionale: «...L'effetto 
della domanda femminile 
avrà conseguenze nlardate 
sulle carriere, ma non c'è 
dubbio che il trend positivo 
della domanda e dell'offerta 
femminile è agevolato dalla 
terziarizzazione del mercato 
cosicché i percorsi femminili 
e la struttura culturale delle 
donne diventano vincenti'. 

Tutta questo come tenden
za. Non c'è dubbio che la 
stessa storia di questa terra 
(eminentemente contadina) 
agevola la presenza femminile 
nel mercato del lavoro, E non 
c'è dubbio che le modifiche 
culturali legate all'emancipa
zione si manifestino qui, più 
che altrove, grazie al forti indi
ci di industrializzazione dimi
se coniugati con l'alto livello 
di organizzazione sociale. Ma 
non e tutto oro quel che lucci
ca. .Afferma infatti Giuseppe 
Catadlo "segretario generale 
della Cgll Emilia Romagna: 
«...Si, questa i una regione 
che cambia, ma il rapporto 
dell'Osservatorio non parla 
delle diversità che stanno die
tro ai numeri quali l'occupa
zione stagionale, le diversità 
tra diverse aree regionali co
me Ferrara che è certamente 

diversa da Reggio Emilia, Mo
dena o Bologna. Pero è vero, 
ci sono novi» che dovrebbe
ro essere affrontate per lem-
poi. 

L'Osservatorio regionale ha 
annunciato anche che entro II 
'92 oltre ad un' ulteriore dimi
nuzione della popolazione vi 
sarà un massiccio arrivo (tra i 
9000 e I 10.000) di lavoratori 
extracomunitari, In pratica di 
colore. Sapra resistere questa 
regione ad un impatto che, in
segna la storia, è sempre stato 
moltatraumatlco? 

«.. È un problema serio - di
ce ancora Casadio - che va 
affrontato con intelligenza. 
Ho fiducia che l'Emilia Roma
gna divenga la prima società 
multirazziale italiana». E Ren
zo Imbenl, sindaco di Bolo
gna: «...Forse si genereranno 
conflitti, è possibile. Ma se ci 

sarà una corretta informazio
ne, se si terre conto del pro
blemi concreti che si determi
neranno, non per giustificare 
ma per capire, se saremo rea
listi l'Emilia Romagna sapri 
Integrarli». E Francesco Mai-
sari, presidente della Federa
zione regionale dell'industria: 
•Su questa emigrazione non 
vedo un dramma. Statistica
mente parlando inserire 
10.000 lavoratori In nove pro
vince dove si segna da anni un 
torte calo demografico, non 
creeri problemi». 

Ma questa sazielì economi
ca è un vantaggio o no per il 
futuro della regione, è un van
taggio o no per l'accoglimen
to ai culture diverse? Rispon
de Michele Casali, padre do
menicano e uomo di cultura: 
«...E una ricerca interessante, 
questa, che ci pone davanti a 

fenomeni del tempo. Quella 
demografico, della denatalità 
è sempre alato affrontato con 
molta superDclaliti per cui ora 
ci troviamo di fronte a grossi 
intemigetivLUatem emigra
zione, per quanto naturale, mi 
porta ad insìstere sulla neces
siti che occorre riflettere sulle 
scelte da fare». 

•SI-insiste Guantoni-una 
ricerca che ha mesto in rilievo 
molte cose positiva che però 
convivono con problemi Irri
solti e con problemi nuovi. La 
disoccupazione giovanile, ad 
esempio, non cala significati
vamente ed insiste sulla parte 
più debole della gioventù, 
quella che abbandona le 
scuole dopo le medie. E ur
gente allora por mano ad una 
riqualificazione della scuola,.. 
e a ciò si dovrebbe dedicare II 
governo • 

Nasce a Bologna 
la prima Agenzia 
per l'impiego 
SU ROMA. Sari l'Emilia-Ro
magna ad avviare la prima 
Agenzia per l'impiego, in ap
plicazione della legge n. 56 
sull'organizzazione del mer
cato del lavoro. Secondo que
sta legge in ogni regione do
vrebbe essere istituita un'A
genzia per la politica attiva del 
lavoro, tranne in quelle che 
hanno gii strumenti analoghi 
o ne stanno predisponendo. 
Nonostante da quella lègge 
sia trascorso oltre un anno, fi
nora solo l'Emilia-Romagna si 
è fatta avanti, e ieri nella capi
tale il decreto di istituzione è 
stato presentato in una confe
renza slampa dallo stesso mi
nistro Rino Formica, Insieme 
al presidente della giunta re
gionale emiliana Luciano 
Guenonl e l'assessore regio
nale Alessandra Zagatti. 

Le funzioni dell'Agenzia to
no tecnico-progettuaK, ed 
hanno lo scopo di Incentivare 
l'Incontro Ira domanda e of
ferta di lavoro, promuovere 
iniziative volte ad incrementa
re l'occupazione, facilitare 
l'Impiego del soggetti più de
bolli aul mercato dfel lavoro. 
Per questo l'Agenzia predi
spone programmi e progetti 
the coinvolgono. L.soggetU 
pubblici (come lo Stato e la 
Regione) e pnvau. Per la spe
rimentazione e l'attuazione di 
tali programmi e progetti l'A
genda assicura la sua consu
lenza e assistenza. In collabo
razione con la Regione, può 
stipulare convenzioni per l'at
tuazione di specifici progetti 9 
progranmmi anche plurienna
li. Iter avere un'idea di quali 

progetti al tratti In concre»,*1, 
può citaral'etampiodi «T 
io», realizzato In E 
gna per la zona della cerami
ca di Sassuolo: in cinque nate) 
di vita si sono pratnleti «I 
suoi sportelli 600 lavoratoli • 
200 imprese. , 

Infatti, ha detto Oqirèofi 
l'Agenzia che Hi per letéatt. 
varata non i l'unico tlrimtn- < 
lo clic la Regione s l è d a * per 
la politica attiva dell'occupa- < 
alone, -come dimostra f i » 
slenza di uno del piò eoMr-tl 
dati ed efficienti otta* ' 
regionali del lavoro», « i 
to II progetto .Dedalo , 
dell'Agenzia si è sentito Ut 
sogno per affrontare, In manie
ra adeguata, in una rorfrienl 
cheèauntaandiditocjcup»-
alone medio di tote II 7*, che 
però arriva al 50* peri giova
ni u n n diploma, ura teff*** 
za centrale.' «Quella della ra
zionalizzazione dal mercato 
del lavoro, di un tuo governo 
attivo combinalo con misure 
di politica economica e Indu
striale. di aottegno all'Innova^ 
zione d'impresa, con pia e 
tuali e mirale strategia t 

tenta di risponi" 
manda sempre p 
d'una queliti p 
lavoro». E uno 11 
Come l'Agenzia, ha d 
mica, le cui ritorta fi 
e il cui organigramma air; 
pronti entro Tanno, davi fa-
sere in grado di ellrontare «la 
rivoluzione in atiq nel merca
to del lavoro con le tue nuora 
esigenze di flesaiblllti • mobi
lili e di rapporto In tempo di 
lavoro e tempo di vita», 

Sentite il calore del sole, il richìimodd muri 
Tha poco sentirete anche l'impulso di viaggi» 
re. E'normale,perché siamo ormai nclityidi 
grande vacanza. Ma s o p r a n o perché luglio, 
grazkaOe tre alternative Fut,èàvtntatnifw-
se automobilistico di maggior. 

.,convenienza. "* 

LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT 

acquistare in contanti? Perfetto: 
fino al 31 luglio potrete usufruirt.di urti ri
duzione del prezzo di listino chiavi ih mano 
pari a lire 500.000 da utilizzare per t'acqua» 
di accessori della linea Fiat pp^l'c»$anizzt-
zione di vendita Fiat. Conoscete un, modo 
più simpatico per dire "buo
ne vacanze"? ~""" 

Volete prcn- . 
dervcla comoda? Scegliete il pa
gamento rateale: rìsparmicretc il2S%MÌI>am-
montarc degli interessi. Un fagamen» che 
non toglie nulla alle vostre vacanze: in con
tanti basta versare Iva e messa in strada. La pri
ma rata? E' possibile rimandarla 
finoaottobre. "™ 

Il leasing? 
E' una formula piena di i 
resse, e sino al 31 luglio è anche ricca di ri
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che arriva sino al 30% sul lea
sing finanziario e sull'open leasing. Dalle pa
role ai fatti: scegliete la vostra auto e via! Di
vertimento e sicurezza viaggeranno con voi, 
Spcuale offerta valida per nirtc le mtu i t Fiat ladini lat, naca 

ì e 1 scicoii commerciali) disponibili per pronti contegni e die una-
a no ordinate e consegnale nel mese di luglio, Oflèm non cvrflub. 

bile con altre iniztìtivc in corso e valida sino al 31 turilo IMI in bare 
ai prrzai e ai tassi in vigore aU'1/7/88 Per le formule Sa i < Srn-
Jcastng occorre ti posscs» dei normali Reputici di KtaWra ncliina. 
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